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Il faraone 
era furioso! 
Dio gli aveva 

ordinato attraverso Mosè di 
lasciare che gli schiavi israeliti 
partissero dall’Egitto.  Ma 
lui si era rifiutato. "Fateli 
lavorare più duramente", 
ordinò il faraone agli 
schiavisti.  Ora le cose 
erano persino peggiorate 
per gli israeliti.



"Raccoglietevi la paglia da soli.  Noi non ve la 
daremo più.  Ma fate lo stesso numero di mattoni".  
Erano i nuovi ordini del faraone.



I padroni frustarono 
alcuni schiavi perché 
non avevano il tempo per 
raccogliere la paglia e fare 
i mattoni richiesti.



La gente dava la 
colpa a Mosè e 
Aronne per tutti i 
loro problemi.  
Mosè trovò un 
luogo per pregare.  
"O Dio", pianse, 
"Non hai soccorso 
affatto il tuo 

popolo".  "Io sono 
il Signore, e vi 
porterò via", 
rispose Dio.



Poi Dio mandò Mosè e 
Aronne di nuovo dal 
faraone.  Quando il 
potente sovrano 
chiese ai servi di 
Dio un segno divino, 
il bastone di Aronne 
si trasformò in 

un serpente 
strisciante.



"Chiamate i miei 
maghi", ruggì il faraone.  
Quando i maghi egiziani 
lanciarono a terra i 
loro bastoni, ciascuno 
si trasformò in un 
serpente.  Ma il bastone 
di Aronne ingoiò gli 
altri.  Comunque, il 

faraone si rifiutò 
di lasciar
andare il

popolo.



La mattina dopo, Mosè e Aronne incontrarono il 
faraone al fiume.  Quando Aronne agitò il suo 
bastone, Dio trasformò l’acqua in sangue.  I pesci 
morivano! Le persone non 
potevano 
bere!



Il cuore del faraone si inasprì.  Non lasciava andare 
gli israeliti via dall’Egitto.



Mosè ripeté al 
faraone di lasciar 
andare il popolo 

di Dio.  Il 
faraone di nuovo 
si rifiutò.  Dio 
mandò un’altra 
piaga.  Tutto 
l’Egitto si riempì 
di rane.  Ogni 
casa, ogni stanza, 
persino i forni 
per cucinare 
erano invasi 
dalle rane!



"Pregate per me, 
affinché Dio 

mandi via le 
rane", implorò 

il faraone.  "E io 
lascerò andare il 
vostro popolo".  
Tuttavia, quando 
le rane 
scomparvero, il 
faraone cambiò 
idea.  Gli schiavi 
non vennero 
liberati.



Dio allora mandò milioni di piccoli insetti chiamati 
pidocchi.  Ogni persona e animale aveva prurito a 
causa dei loro morsi, ma il faraone non la dava vinta 
a Dio.



Allora 
Dio fece 
arrivare 

Sciami 
di zanzare.  Poi una malattia 
che uccideva il bestiame 
degli Egiziani.  Ciò provocò 
piaghe dolorosissime.  La 
gente soffriva in 
maniera terribile.  Il 
faraone continuava a 
resistere a Dio.



Dopo l’epidemia di 
piaghe, Dio spedì 
orde di locuste.  
Le locuste 
mangiavano ogni 
pianta verde che 
cresceva.



Poi Dio mandò 
tre giorni di 
totale oscurità.  
Ma il faraone si 
intestardiva a 
non voler 
liberare gli 
israeliti.



"Manderò un’ultima 
piaga", avvertì 
Dio.  "Verso 
mezzanotte, tutti 
i primogeniti di 
uomini e animali 
moriranno".  Dio 
disse agli israeliti 
che i loro 
primogeniti si 
sarebbero salvati 
se avessero messo 
del sangue di 
agnello sulla porta 
delle loro case.



A mezzanotte, un 
grande lamento invase 
l’Egitto.  La morte 
aveva colpito.  Almeno 
una persona per 
casa era morta.



"Andatevene", pregò il 
faraone.  "Andate, 
servite il Signore".  
Subito, il popolo di Dio 
camminò oltre i 
confini dell’Egitto.



Dio disse a Mosè di ricordare
la notte di Pesah perché l’angelo di 

Dio era passato oltre le case degli israeliti e 
aveva colpito il Faraone e la sua gente.



Dopo 430 anni in Egitto, il 
popolo di Dio era libero.  Dio li 
portava in una colonna di 
nuvole di giorno, e in una di 
fuoco di notte.



Ma il faraone non 
aveva finito con gli 
israeliti.  Di nuovo, si 
scordò di Dio.  
Cambiò un’altra volta 
idea.  Dopo aver 
riunito il suo 
esercito, inseguì gli 
schiavi.  Presto li 
intrappolò tra la 
scogliera e il mare.



"Il Signore combatterà per voi", disse Mosè.  
Mosè si allontanò sul bordo dell'acqua, e 

allungò le braccia.



Accadde un grande 
miracolo.  Dio 
aprì un passaggio 
attraverso 
l’acqua.  La 
gente passò in 
sicurezza.



Allora l’esercito del faraone galoppò fino al Mar 
Rosso.  "Ora li prenderemo", pensavano i soldati.  
Ma Dio richiuse le acque.  Il potente esercito 
egiziano fu travolto.  Ora il faraone sapeva 
che il Dio di Israele era 
Sovrano su ogni cosa.



Addio Faraone!

una storia tratta dalla Parola di Dio, 
la Bibbia,

Si trova in

Esodo 4-15

"L’accesso alla tua Parola ci dà luce."
Salmo 119:130



Fine



Questa storia della Bibbia ci parla del Dio meraviglioso che 
ci ha creati e che desidera che Lo conosciamo.  

Dio sa che abbiamo commesso cose sbagliate che Lui 
chiama "peccati".  La punizione per il peccato é la morte, 
ma Dio ci ama cosí tanto che ha mandato il Suo unigenito 
Figlio, Gesú, a morire sulla croce e a ricevere la punizione 
dei peccati al posto nostro.  Poi Gesú é ritornato in vita ed 

é asceso al Cielo, la Sua casa dalla quale era venuto.  Se 
credi in Gesú e Gli chiedi di perdonare i tuoi peccati, Lui lo 

fará!  Verrá a vivere in te e tu sarai con Lui per il resto 
dell'eternitá!

Se vuoi abbandonare i tuoi peccati parla con Dio e digli:
"Caro Dio, io credo che Gesú é morto per i miei peccati e 

che adesso é vivente.  Ti prego di entrare nella mia vita e di 
perdonare i miei peccati, cosí che posso avere una nuova 

vita ora e trascorrere il resto dell'eternitá con te.  
Aiutami a vivere come un tuo figlio.  Amen".

Leggi la Bibbia e parla con Dio ogni giorno.  Giovanni 3:16
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